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COMUNE DI LUMEZZANE 

Provincia di Brescia 
 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale  
 
 
 
OGGETTO: ADOZIONE AI SENSI DELL’ ART. 3 DELLE N.T.A. DEL PIANO 

DELLE REGOLE DEL P.G.T. DEL PIANO DI RECUPERO 
RELATIVO AL FABBRICATO UBICATO IN VICOLO DELL’OMBRA  
DI PROPRIETA’ DANESI LIVIO CON PROCEDURA PREVISTA 
ALL’ART. 14 DELLA L.R. 12/2005 E S.M.I. 

 
 
 
L’anno duemilaquattordici addì venti 
del mese di maggio alle ore 19:00 
nella sala comunale delle adunanze della Giunta, previo invito di rito sono stati convocati i 
Signori: 
 
 Presente Assente 
 
     1.       Vivenzi Silverio Sindaco  X 
 
     2.       Facchinetti Lucio ViceSindaco  X 
 
     3.       Salvinelli Mario Assessore Anziano  X  
 
     4.       Alemanno Cosimo Assessore  X 
 
     5.       Capuzzi Andrea Pietro Assessore  X 
 
     6.       Berna Elena Assessore  X 
 
     7.       Saleri Rosanna Clelia Assessore  X 
 
     8.       Pasotti Fausto Giovanni Assessore  X 
 
  

Totale    6  2 
 
 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Generale Giardina Dott.ssa Maria Concetta . 
 
Verificato che gli Assessori intervenuti sono in numero legale, il Sindaco Sig.  Vivenzi 
Silverio  assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e mette in discussione, per 
deliberare, l'argomento indicato in oggetto.      
 



 
OGGETTO: ADOZIONE AI SENSI DELL’ART. 3 DELLE N.T.A.  DEL PIANO 

DELLE REGOLE DEL P.G.T. DEL PIANO DI RECUPERO RELAT IVO 
AL FABBRICATO UBICATO IN VICOLO DELL’OMBRA DI 
PROPRIETA’ DANESI LIVIO CON PROCEDURA PREVISTA 
ALL’ART. 14 DELLA L.R. 12/2005 E S.M.I. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Relatore: Ass. Andrea Capuzzi 
 
Premesso: 
  
che all’interno del Comune di Lumezzane e precisamente in vicolo dell’Ombra n. 39 
è ubicata un’area sulla quale risulta esistente un fabbricato residenziale di proprietà 
del sig. Danesi Livio, catastalmente indentificato ai mappali n. 134-136-137 del foglio 
n. 12 N.C.T.R.; 
 
che tale area è classificata sia nel P.G.T. vigente, approvato con delibera di 
Consiglio comunale n. 85 del 27/09/2007 e successivamente pubblicata sul 
Bollettino ufficiale della Regione Lombardia – serie inserzioni e concorsi – n. 47 del 
21 novembre 2007, sia nel P.G.T. approvato con delibera di Consiglio comunale n. 
22 del 09/04/2014 che diventerà efficace non appena verrà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia (B.U.R.L.) in zona omogenea A) – Nuclei di antica 
Formazione, normata dall’art. 3 del Piano delle Regole; 
 
che per gli ambiti previsti all’interno dei nuclei di antica formazione il Piano delle 
Regole stabilisce specifiche modalità d’intervento al fine di tutelare i valori storici, 
artistici ed ambientali, attribuendo a ciascun immobile uno specifico grado 
d’intervento; 
 
che per incentivare la ristrutturazione e la riqualificazione degli edifici ubicati 
all’interno dei Nuclei di Antica Formazione, l’Amministrazione Comunale ha ritenuto 
opportuno prevedere all’interno del nuovo strumento urbanistico una nuova disciplina 
che prevede la possibilità di presentazione di piani di recupero ai sensi degli artt. 27 
e 28 della legge 457/78 con modalità d’intervento riferite al grado d’intervento 
superiore; 
 
che il nuovo strumento urbanistico entrerà definitivamente in vigore con la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Regione lombardia (B.U.R.L.) della 
deliberazione del consiglio comunale n. 22 del 09/04/2014 relativa alla sua 
approvazione; 
 
che alla luce di quanto sopra enuniciato il Sig. Danesi Livio ha presentato in data 
10/04/2014, prot. N. 12956, la richiesta di approvazione di Piano di Recupero ai 
sensi dell’art. 3 delle n.t.a. del Piano delle Regole del P.G.T., relativo al fabbricato 
residenziale ubicato in vicolo dell’Ombra n. 39, catastalmente identificato ai mappali 
n. 134-136-137 del foglio n. 12 N.C.T.R., a firma dell’arch. Francesco Valente, 
iscritto all’Ordine degli Architetti di Brescia al n. 403, composto dalla seguente 
documentazione: 
 



� relazione tecnica-illustrativa dell’intervento; 
� bozza convenzione urbanistica; 
� esame dell’impatto paesistico; 
� tav. 1: inquadramento urbanistico; 
� tav. 2: planimetria generale: approvata e di progetto – schema fognario; 
� tav. 3: piante approvate; 
� tav. 4: prospetti e sezioni approvate (verifica altezza fabbricato); 
� tav. 5: piante di progetto; 
� tav. 6: prospetti e sezioni di progetto (verifica altezza fabbricato); 
� tav. 7: piante di confronto; 
� tav. 8: prospetti e sezioni di confronto; 
� tav. 9: legge 13/89 – adattabilità; 
� tav. 10: dimostrazione grafica superficie lorda di pavimento (art. 5 n.t.a. del 

DdP del PGT vigente – verifiche sup. lorde non residenziali); 
� tav. 11: dimostrazione grafica superficie autorimessa (L. 122/89 e art. 5 n.t.a. 

del DdP del PGT vigente); 
� tav. 12: dispositivi di sicurezza per caduta dall’alto; 
� tav. 13: superfici utili residenziali e non residenziali; 

 
che il piano di recupero in oggetto interessa un fabbricato a destinazione 
residenziale e l’intervento proposto riguarda il ripristino, per quanto possibile, alla 
condizione originale del fabbricato quattrocentesco con l’eliminazione di 
superfetazioni intervenute nel tempo, il ripristino di portici e logge, la loro chiusura a 
mezzo di serramenti, il tutto senza l’incremento di nuova Superficie Lorda di 
Pavimento (S.L.P.); 
 
che tale intervento risulta ammesso ai sensi dell’art. 3 del Piano delle Regole del 
P.GT. approvato con delibera di Consiglio comunale n. 22 del 09/04/2014 che 
diventerà efficace con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 
(B.U.R.L.),  in quanto la presentazione di piano di recupero ai sensi degli artt. 27 e 
28 della L 457/78 consente che le prescrizioni identificate dal Grado II di intervento 
relativo all’edificio in esame (unità 35°, 35b, 35c ) e dal Grado III (unità 35d) si 
convertano rispettivamente nel Grado III di intervento (unità 35°, 35b, 35c) e nel 
Grado IV (unità 35d); 
 
che per quanto riguarda il rispetto degli obblighi di cui all’art. 6 delle n.t.a. del Piano 
dei Servizi del vigente P.G.T. in tema di attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico, gli stessi non risultano dovuti in quanto l’intervento previsto nel piano di 
recupero non prevede incremento del peso insediativo del comparto in esame;  
 
che l’area di cui sopra è ricompresa nel perimetro del centro edificato, delimitato ai 
sensi dell’art.18 della Legge n. 865/71;  
 
che l’area non è soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 22/01/2004, n. 
42; 
 
che l’area non è gravata da vincolo idrogeologico di cui all’art. 1 del R.D.L. 
30/12/1923, n. 3267 ed all’art. 57 della legge regionale n. 12 del 2005 e s.m.i.; 
 
Visti: 



� l’art. 28 - comma 5 della legge 17.08.1942 n. 1150, modificato dall’art. 8 della 
legge 06.08.1967 n. 765, il quale dispone che l’attuazione del piano attuativo è 
subordinata alla stipula di una convenzione; 

� gli artt. 27 e 28 della L. 457/78; 
� l’art. 46 della legge regionale n. 12/2005 il quale determina il contenuto della 

convenzione per quanto attiene gli oneri e le opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria a carico del lottizzante; 

� l’art. 14 della legge regionale 12/2005 che determina la procedura di 
approvazione dei piani attuativi e loro varianti; 

� l’art. 3 del Piano delle Regole sia del vigente P.G.T. approvato con delibera di 
Consiglio comunale n. 85 del 27/09/2007 e pubblicata sul BURL in data 21 
novembre 2007, che nel P.G.T. approvato con delibera di Consiglio comunale n. 
22 del 09/04/2014 che diventerà efficace non appena verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (B.U.R.L.); 

 
Ritenuto opportuno da parte dell’Amministrazione comunale adottare il presente 
Piano di Recupero in quanto comporta il miglioramento delle condizioni esistenti 
mediante il recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente con interventi 
rivolti alla conservazione, al risanamento, alla ricostruzione e alla migliore 
utilizzazione del patrimonio stesso; 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e dato atto che il presente 
provvedimento non richiede il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e forme di legge, 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
1. di  adottare il Piano di Recupero ai sensi dell’art. 3 delle n.t.a. del Piano delle 

Regole del P.G.T. relativo al fabbricato ubicato in vicolo dell’Ombra di proprietà 
Danesi Livio, catastalmente individuato ai mappali n. 134-136-137 del foglio n. 
12 N.C.T.R., come risulta dai seguenti atti ed elaborati a firma dell’arch. 
Francesco Valente, iscritto all’Ordine degli Architetti di Brescia al n. 403, allegati 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale: 
� relazione tecnica-illustrativa dell’intervento; 
� bozza convenzione urbanistica; 
� esame dell’impatto paesistico; 
� tav. 1: inquadramento urbanistico; 
� tav. 2: planimetria generale: approvata e di progetto – schema fognario; 
� tav. 3: piante approvate; 
� tav. 4: prospetti e sezioni approvate (verifica altezza fabbricato); 
� tav. 5: piante di progetto; 
� tav. 6: prospetti e sezioni di progetto (verifica altezza fabbricato); 
� tav. 7: piante di confronto; 
� tav. 8: prospetti e sezioni di confronto; 
� tav. 9: legge 13/89 – adattabilità; 
� tav. 10: dimostrazione grafica superficie lorda di pavimento (art. 5 n.t.a. del 

DdP del PGT vigente – verifiche sup. lorde non residenziali); 



� tav. 11: dimostrazione grafica superficie autorimessa (L. 122/89 e art. 5 n.t.a. 
del DdP del PGT vigente); 

� tav. 12: dispositivi di sicurezza per caduta dall’alto; 
� tav. 13: superfici utili residenziali e non residenziali; 

 
2. di dare atto che il presente piano di recupero risulta conforme all’art. 3 del Piano 

delle regole del nuovo P.G.T. approvato con delibera di Consiglio comunale n. 
22 del 09/04/2014 che diventerà efficace con la sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia (B.U.R.L.) e quindi il rilascio del Permesso di 
costruire o altro titolo abilititativo relativo ai lavori oggetto del piano di Recupero 
potrà essere rilasciato solo dopo la pubblicazione sul BURL della delibera 
sopraccitata; 

 
3. di autorizzare ed incaricare il Dirigente dell’ufficio tecnico a firmare la 

convenzione urbanistica con facoltà di precisazione dei dati formali, anche a 
rettifica e variazione di quanto sopra esposto; 

 
4. di dare atto che, ai sensi del 2°, 3° e 4° comma  dell’art. 14 della L.R. 12/05, la 

presente deliberazione con i relativi allegati, sarà depositata per quindici giorni 
consecutivi nella segreteria comunale; gli atti saranno altresì pubblicati nel sito 
informatico dell’amministrazione comunale; del deposito e della pubblicazione 
nel sito informatico dell’amministrazione comunale sarà data comunicazione al 
pubblico mediante avviso affisso all’albo pretorio; 

 
5. che nei quindici giorni successivi chiunque potrà presentare le proprie 

osservazioni; decorso tale termine ed entro sessanta giorni dalla predetta 
scadenza, la Giunta comunale deciderà sulle osservazioni ed approverà in via 
definitiva il piano di recupero; 

 
6. che sarà rispettato quanto previsto all’art. 39 del Decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 in merito alla trasparenza dell’attività di pianificazione e governo del 
territorio; 

 
7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3.1.14 del Regolamento locale di igiene tipo 

(concorso per la formazione di strumenti urbanistici), dovrà essere acquisito il 
parere tecnico del responsabile del Distretto Socio Sanitario Valle Trompia 
dell’ASL di Brescia che lo esprimerà entro 60 gg dal ricevimento della richiesta; 

 
8. di dare atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

il presente provvedimento non richiede il parere di regolarità contabile del 
Dirigente del Servizio Finanziario, in quanto non comporta impegno di spesa o 
diminuzione di entrata; 

 
9. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

 
10. di comunicare la presente deliberazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 

125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



  

 
Letto il presente verbale, viene confermato e sottoscritto. 
 
 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE 
 Vivenzi Silverio  Giardina dott.ssa Maria Concetta 

 
 
 
 
Reg. Pubb.ni n. 397 

 

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che il presente Verbale viene pubblicato all’Albo 

Pretorio informatico di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi . 

 

Contemporaneamente viene:  

- trasmessa in copia ai Capigruppo consiliari con prot. n. 18448 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Lumezzane,  22 maggio 2014  
 Giardina Dott.ssa Maria Concetta 

 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme 

di legge all’Albo Pretorio informatico del Comune e la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi dell’art. 

134, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 

Lumezzane,  16 giugno 2014  
 Giardina Dott.ssa Maria Concetta 
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Redatto dallo Studio Tecnico  

Arch. VALENTE Francesco  Brescia P.zza G. Labus, 2 - Tel. 030/3750200 Fax 030/3771998  

e-mail: glvint@libero.it

Brescia 4 aprile 2014 



Architetto VALENTE FRANCESCO

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

DEI CRITERI DI INTERVENTO

PREMESSA 

  Il piano di recupero interessa un fabbricato storico in Vicolo 

dell’Ombra a Pieve di Lumezzane di proprietà del Sig. Livio Danesi, 

già oggetto del Permesso di Costruire n°708 del maggio 2013. 

  Il tipo di intervento presentato si articola nella proposta di 

 ripristino, per quanto possibile, dalla condizione originale del 

 fabbricato quattrocentesco con l’eliminazione di superfetazioni 

 intervenute nel tempo. 

 L’obbiettivo finale rimane in ogni caso il recupero funzionale 

degli spazi interni articolati in due unità abitative utilizzando metodi 

di intervento del restauro conservativo che qualificheranno una 

rinnovata dignità strutturale ed estetica così come prescritto dalle 

norme dello strumento urbanistico. 

RICERCA STORICA 

Il metodo progettuale ha avuto inizio da una approfondita 

ricerca storica da dove speravamo fosse possibile recuperare notizie 

utili all’identificazione fisica del corpo originale ed all’epoca di 

costruzione del fabbricato. 

 La ricerca svolta presso il Sistema Archivistico della Valle 

Trompia di Gardone e presso l’archivio di Stato di Brescia non ha 

fornito nessun indizio, mentre un indirizzo probatorio è stato fornito 

dalla collana “Le Dimore Bresciane” dell’Arch. Fausto Lechi dove 

nel secondo volume alla pag. 335-346-348 352-356-357-363-389-

392-398-402-421 riporta numerosi esempi, diffusi soprattutto nella 

provincia di Brescia, di palazzetti in stile rinascimentale 

caratterizzato dalla facciata principale dove fa bella mostra di se un 

doppio ordine di arcate: al piano terra di grandi dimensioni che 

confinano l’androne di ingresso ed un secondo ordine al piano primo 

composto da una ritmica più fitta di archi, tre per ogni arcata 

sottostante, che delimita il loggiato. 

 Questi indizi, fanno intuire una sorta di attitudine compositiva 

quattrocentesca datando l’epoca costruttiva in quel secolo. 

STUDIO DI ARCHITETTURA 
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Architetto VALENTE FRANCESCO

PROGETTO

 L’allegato progetto, in continuità ed assonanza con quanto già 

autorizzato dal sopramenzionato Permesso di Costruire, propone il 

recupero funzionale del fabbricato attraverso tre operazioni edilizie: 

1) eliminazione delle superfetazioni; 

2) recupero della SLP; 

3) realizzazione di autorimessa interrata(già accordata) . 

 Il primo intervento riguarda la demolizione del fabbricato a 

confine con Vicolo dell’Ombra col conseguente recupero della 

seconda arcata originale.

E’ richiesta altresì la chiusura con adatta serramentistica vetrata 

dell’androne (in conformità a quella autorizzata del loggiato) così 

come consentito dall’art. 5 delle  N.T.A. variate, stante le dimensioni 

della SLP dei due ambienti che supera il 20% della SLP totale come 

da dimostrazione grafica e stereometrica riportata nelle tavole 

dell’allegato progetto. 

 La seconda operazione edilizia riguarda il recupero della SLP 

demolita attraverso la proposta di un nuovo corpo di fabbrica posto a 

confine EST finalizzato alla creazione di un nuovo ingresso comune 

coperto ed alla contestuale protezione della scala di accesso pedonale 

alla autorimessa interrata. 

 Relativamente alla possibilità giuridica di addossare il nuovo 

corpo di fabbrica al muro di confine Est, muratura e suolo di 

proprietà del richiedente, si fa riferimento all’ art. 877 del Codice 

Civile, dove essendo il muro alto mt. 4,00 è considerato costruzione 

e  pertanto è possibile addossare un nuovo corpo di fabbrica. 

 Il terzo intervento edilizio, inerente la costruzione di una 

autorimessa interrata con accesso diretto da Vicolo dell’Ombra, 

anch’essa già autorizzata, contempla un ampliamento dell’area di 

parcamento . 

Resta invariato l’ingresso, impostato a quota mt -3,08 e realizzato 

con la modifica della direzione del muro confinante con la strada 

pubblica e conseguente recupero dello spazio privato necessario per 

il transito veicolare. 

      Viene confermata la richiesta della temporanea demolizione con 

fedele ricostruzione del fabbricato attualmente adibito a magazzino-

deposito per rendere possibile le operazioni di scavo ed il 
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Architetto VALENTE FRANCESCO
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posizionamento del solaio di copertura della nuova autorimessa. Le 

dimensioni che consentono il parcheggio di cinque autovetture non 

richiedono l’assoggettabilità ad autorizzazione da parte del comando 

Vigili del Fuoco anche se verranno rispettate le disposizioni 

legislative nella materia specifica. 

QUESTIONE URBANISTICA

 Per quanto attiene all’aspetto urbanistico, l’intervento si colloca 

all’interno di uno dei Nuclei di Antica Formazione  - quello di Pieve 

- e si muove pertanto nella disciplina dell’art. 3 delle NTA del Piano 

delle Regole nonchè secondo i disposti contenuti all’interno delle 

Schede di analisi dei centri storici.

 Le modifiche proposte all’organismo come oggi percepibile, 

sono pensate in virtù dell’attuazione di un Piano di Recupero che 

interessi il complesso nella sua integrità e che consenta che le 

prescrizioni identificate dal Grado II di intervento accordato 

all’edificio in esame (unità 35a, 35b, 35c) e dal Grado III (unità 35d) 

si convertano rispettivamente nel Grado III di intervento (unità 35a, 

35b, 35c) e nel Grado IV (unità 35d); in ogni caso l’intento 

progettuale è quello di muoversi all’interno dei principi ispiratori del 

restauro conservativo evocati dalle norme tecniche. 

 Con riferimento alle operazioni, rappresentate nel progetto 

allegato, di rimozione delle superfetazioni, ripristino di portici e 

logge, loro chiusura a mezzo di serramenti, si sottolinea che il 

bilancio complessivo delle superfici interessate determina un credito

di superficie lorda di pavimento.  

 Rimandando pertanto alla dimostrazione grafico-stereometrica 

della tavola di progetto Dimostrazione grafica superficie lorda di 

pavimento si riassumono per linee essenziali i dati calcolati: 

Slp rilievo:

mq 463.98 (piano terra – piano terzo) 

mq   96.80 (portico e loggia) 

mq 560.78 

Slp progetto:

mq 505.30 (piano terra – piano terzo) 

mq 505.30 < mq 560.78

Brescia, lì 04.04.2014    

Dott. Arch. Francesco Valente


